BREAK!
a cura di Manuela Valentini
La parola chiave? Controtendenza. Una mostra che vuole rompere con la tradizione di organizzare esposizioni all’interno dei musei, con il concept dell’edizione di SetUp di quest’anno e con la tendenza curatoriale contemporanea a relazionarsi con lo spazio espositivo. 
Una mostra che vuole rompere con la routine, da sempre nemica indiscussa di un’arte alla costante ricerca di novità. E se l’arte fugge l’ordinario, BREAK! propone modalità altre di fruizione delle opere d’arte: il visitatore è chiamato a ripensare alle opere, già esposte e diffuse, in uno spazio espositivo immaginario.
Una mostra che vuole rompere con il tema dell’attesa, scelto come fil rouge della fiera, per dimostrare che né l’artista né lo spettatore possono aspettare. L’artista, infatti, non può tardare a dare forma al suo credo e alle proprie opinioni, sia perché si tratta di un impulso irrefrenabile, sia perché probabilmente in molti casi risulterebbe anacronistico. L’arte contemporanea è oggi, qui e ora, un’occasione da non perdere che riflette lo stato attuale di un territorio in un preciso momento. Se è vero – come sostiene l’artista scozzese Douglas Gordon – che un oggetto ha senso solo se innesta un dialogo, allora abbiamo bisogno d’arte più che mai. Tutti - visitatori compresi - adesso. 
BREAK! vuole rompere con l’abitudine di creare format espositivi in dialogo con il luogo che li ospita. Palazzo Pallavicini, gioiello architettonico del ‘400 bolognese, ha una storia estremamente densa e ricca di nomi  altisonanti, primo tra tutti Wolfgang Amadeus Mozart. BREAK! riconosce l’importanza del contesto in cui si sviluppa ma decide di non prenderlo in considerazione, decidendo di presentarsi come un’alternativa a stereotipi di qualunque tipo. 
Una mostra che vuole semplicemente lasciare andare le situazioni come stanno, intersecare intelligenze creando riferimenti a spirale tra diverse generazioni, sensibilità e bellezze. Vuole dare vita a circostanze più ampie, oltre a creare una piattaforma multipla in cui gli artisti possono innescare processi in evoluzione.
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